SULLA NOSTRA ITALIA

I soci di a.t.a.s.Cultura – Il Gioco degli Specchi, riuniti per la loro assemblea annuale il 15 maggio 2009,

esprimono

la propria preoccupazione per gli episodi di manifesto razzismo, dal verbale al criminale, verificatisi in Italia negli ultimi tempi, per il generale clima di intolleranza che si respira, per le iniziative politiche attuate o ventilate che contrastano con la dovuta fedeltà alla Costituzione italiana e alla Dichiarazione universale dei diritti umani.

I soci sono convinti che la migrazione sia un fenomeno umano ineludibile e che i movimenti attuali di popolazioni siano generati da spaventose condizioni di diseguaglianza tra le cui cause non è estraneo il benessere di cui godiamo e il nostro modo di vivere.

Ritengono che gli ingressi vadano regolati per il bene della nazione italiana, per la dignità dei migranti, per contrastare l'azione dei criminali che lucrano sul loro bisogno.

Pensano che le leggi in proposito debbano essere rispettose dei diritti umani, che la loro applicazione amministrativa non debba essere vessatoria, che debba essere garantito nei fatti il diritto di asilo, che lo stato italiano debba tener presente la situazione negli stati confinanti con cui si accorda a proposito di migrazione.

Trovano iniqua l'equazione migrante-clandestino-criminale, come il mettere in relazione l'immigrazione con la sicurezza delle nostre città. Pensano che i criminali vadano perseguiti dalla legge in quanto tali individualmente e che sia offensivo della comune umanità identificare come criminale un intero gruppo, oltretutto presunto etnicamente omogeneo.

Chiedono

ai giornalisti di rispettare un codice etico che impedisca massificazioni approssimative ed allarmi ingiustificati. Chiedono una prima piccola azione di buona volontà: non aggettivare con la regione o il paese d'origine il presunto criminale negli articoli di cronaca nera.

Chiedono

ai propri rappresentanti politici a livello locale di difendere con forza i diritti umani di tutti gli abitanti, di vigilare ed esprimere con chiarezza il proprio dissenso in casi di evidenti violazioni, anche presso le autorità nazionali ed internazionali.

Chiedono

ai rappresentanti politici trentini che partecipano in parlamento dell'attività legislativa, di qualunque partito siano, di ricordare la lezione storica dell'emigrazione italiana, di considerare la ricchezza morale e materiale che la gran parte degli immigrati conferisce all'Italia, di provvedere a dotare la nazione di una legge specifica sul diritto di asilo, di legiferare nel rispetto pieno dei principi costituzionali fondamentali, non rinnovandi, e degli impegni internazionali presi dall'Italia.

